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in momenti di calma e di serenità, ve-, Poche notizie 
dano gli. elettori italiani di assicuragsi a ti ) SGATTani 
ben pene, chi essi investiranno del - latorno alla: questione cretense. 
rari ” Dall’ isola, nessuna novi adi 
eta tittor, ineir tranne questa: gli ammiragli 
Villore de Teizeira inglese A francese parlarono ‘co! 
—_____.0:—__—__& insorti di Akrotiri, e poteron € 
itaria itali i j tare che sono traviati da -fal 
Una vittoria italiana in Istria, i Poichè mentre sono decisi ‘di 
La riuscita del ‘candidato nazionale | il giogo turco, sembra che accolteroh 
dottore Matteo Bartoli, nella curia imi- | bero volentieri la autonomia di dre 
versale dell’ Istria, — scrive il Picc il che appunto le Potenze soi 


di Trieste — ei reveduta, perchè i | stissime ad acconsentire. - 0 1. 
n ni Gli ammiragli, avendo saputo'chie'gli 


d'ora e -risolutamente, l’unica decisione | lità colla quale non pochi deputati hanno 
radicale e veramente corrispondente | mutato casacca, devi infatti essere ben 
all’ interesse dlel*paose. grande in loro ‘il desiderio di rinfran- 
Finalmente evvi ancora nn lieve dis- | carsi, accertandosi se hanno tuttavia la 
senso sull’apprezzamento delle passate in degli elettori! .L' affermazione, - 
evoluzioni degli on. Cavallotti e Vi- nuovi Comizi nno una Camera 


> Bia dt 
delle DIOssime elezioni, sconti-Venosta, e sulla maggiore o mi- anzialmatite poco iliversa da quella 
° ° della loro ‘conversione i 
— ne 
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nore. sincerità ita, mi sembra: sia 1’ espressione 
alle istituzioni costituzionali. del più ostinato: pessimismo. 

Poco: mi occuperò di quest’ ultimo L'esperienza delle. elezioni passate ha 
argomento, sembramdomi dovere rico- | dimostrato che ia generale il numero 
noscer e in quest'ora majora pre- | dei deputati nuovi, eletti nelle elezioni 
munt. Brevemente dirò, sembrarmi, che generali, varia tra'un terzo od almeno 
l’egregio avversario abbia trascura un quarto della Camera. Unico esempio 





















Nei numero 40 della Patria del Friuli 
l’egregio. Syrius ha onorato le. consi- 
di derazioni modestamente da me espresse, 
e pubblicate su questo Giornale sulla 













































































































































una X jucRtor È COS 

vali convenienza ed utilità di nuovi Comizi, | una considerazione abb za impor- | di una più ristretta innovazione furono | risultati delle elezioni ‘prime, per gli |. 4 lo 88] "a, 

un- con una risposta, in cui gli piacque | tante: giudicando le oni nelle | le elezioni del maggio’ 4895, in cui i | elettori fiduciarî, erano stati favorevoli | insorti hanno ammalati e. qualche fe- 
rivolgere al mio indirizzo parole e giu- | idee di uomini politici, conviene sempre | deputati nuovi non toccarono nemmeno | a noi, Nondimeno si temevano le sor= | rito, loro ‘promisero medici e mezzi, 

at- dizi così cortesi e lusinghieri, che sento | tenere conto, non soltanto dell’època | il centinaio ;-fenomeno che d'altronde | prese dell’ ultima ora, e perciò a Trieste | che sono già stati spediti. . i; 

INI vivo, più che mai il desiderio, la neces { in cui essi scendono nell’agone politico, | trova facile spiegazione, per poco che | e in tutta la provincia erana attese con Srna da SÎ 

ba- sità di ringraziarlo sinceramente.” ma ancora c più dell'età in cui essi | si consideri, come quelle-elezioni furono { qualche impazienza le notizie da Pa Doveva svolgersi ieri, ‘alla Camera 

mo La polemica fatta in forma così ca- | iniziano la loro vita pubblica, La storia indette, in totale mancanza di qualsiasi | renzo sui risultati totali. francese, l’ interpellanza sulla ‘condotta 

tà, valleresca è veramente, come beu dice | di tutti i paesi retti a forme parla- | ragione di dissenso politico, coll’ esclu- La votazione segnì nelle varie sedi | di quel governo nélla questione 'can- 
Syrius, un'alta 6 reciproca seddisfa- È mentari « specialmente dell’ Inghiltere sivo criterio di escludere dalla Camera | dei capitanati distrettuali, e procedette | diotta: ma venne rinviata sa utt i, per 

pe zione, onde io ringrazio e la Patria | ci inse npi non meno gli uomini, che per austerità ed inte- | senza incidenti Il risultato fù superiore | desiderio del ministro Hanoti Ux, GENE ° 

ex del Friuli è Syrius di avermene of- | quenti illustri, che l'evoluzione | grità di carattere nom avevano saputo | alle pettative; perchè mentre gli elet- | essendo ancora chiuso il periodo delle 
ferta | opportunità, e sciogliendo la ri- | delle idee individuali, lungi dell’ essere | avvilirsi al punto di inchinarsi dinnanzi | tori-eletti con programma decisivamente | trattative fra le potenze per .concordarsi 
gerca fatta nell’ultima:mia, pubblicata | l'eccezione, è quasi la regola preva- | a sistemi di governo, la cui ingenuità e { italiano ‘erano 321, nellà: Votazione de- | circa una linea comune di' condotta. 
sulla, Patria del 48 febbraio, riprendo | Jente vegliardo | permanente immoralità. s'incarnava in | finitiva' il dott. Bartoli ottenne 326 voti; Questo rinvio fu dire all''Opinione 
lo svolgimento delle considerazioni sul- | ci meglio di qualsiasi | un ministro, del quale i più fedeli se- La lieta notizia fu appresa a Trieste | trovarsi ancora la questione în ‘piena 
l'utilità delle imminenti elezioni, in | altro: inca somuia di | gunci, pur dicendo che lo ritenevano | con generale soddisfazione; perchè la | incertezza ‘e gi'avità. Siamo sempre a 

i j alata vittoria del nostro partito nel- | quella,, secondo, che dice;anche: 1’ Italia 


d 7 fornito di eminenti attitudini di uomo 

iera ‘politi conservatori | politico, non si peritavano di negare, 
(fory) della più bell’ acqua. Loid Derby | nè tampoco attenuare le gravissimi pec- 
i ‘“ ché ‘per tie volte presiedette | che morali. 


cui, senz'alcun fondamento, qualche ma- 
ligno ha voluto scorgere } embrione di 
un ‘programma elettorale  persoriale ; 
mentre, torno a ripeterto, altro mo- 







Militare : “Germania, Russia ed’ Austria, 
tanto sarebbero .d’ accordo nelle misure 
coercitive ; Francia, Inghilterra ed Italia 
non hanno ‘ancor dato il loro: consenso, 


a può considerarsi la smentita 
solenne e più convincente alle bu- 
giarde e tendenziose asserzioni degli 































vente non avevano le mie lettere, se conservatori, esordì nelia vita | Per escludere dalla Camera uomini £agitatori panslavisti, c giova speraré , 
noi: quello di corrispondere ad n pubblica militando nelle fite del Partito | di provato valore, che avevano data | che iu alto ne terranno il debito conto; | e non lo. daranno se non quando sarà 
La vittoria di ieri nell’ Istria comé | tolta ogni speranzaidi far prevalere.al- 











cortesè invito dell’egregio prof, Giussani 
ed il piacere ‘di discutere con Syrius. 
Vero è, ché dalla risposta di Syrius 
ho lasciato  trascorere una ventina di 
fonni : unica causa del ritardo è stato 
però .il.desiderio di aspettare la pub- 
blicazione del Manifesto. contenente il 
programma elettorale del Ministero, 
sembradumi, che. dopo tale pubblica- 
zione la discussione avrebbe potuto 
fino ad un certo punta e con una certa 
opportunità «trasportarsi alquanto dal 
campo puramente academico in quello 
pratico. Onde. rispondendo alle  consi- 
Sorgaloni svolte .da Syrius:con eleganza 
i forma eguale alla nettezza e preci- 
sione dell’ argomentazione, farò qualche 
disgressione anche nel campo tracciato 
«dal‘Manifesto dell'on. di Rudinì. 


liberale. prova di vera attitudine alle funzioni 
Sir Charles Dilke, che pure finì. col | legislative, si improvvisavono nel 1895 
sedere nei Consigli della Corona, si era | candidati e, con mezzi che non vale 
creata la notorietà colla proposta, per quì ricordare, si fecero eleggere Depu- 
più anni con perseveranza‘ rinnovata | tati, uomini sforviti di qualstasi coltura 
dal partito radicale, di sopprimere la | ed:-attitudine.;alta: vita: pubblica... Non 
lista civile. In Italia specialmente, ove | cito esempi, perchè i nomi sono sempre 
la vita politica incomindia ‘tardi, anche | odiosi, ricorderò soltanto che mentre 
Bor la disposizione statutaria, che limita ogni Legislatura aveva fino al 1895 for- 
‘eleggibilità a 30 anni, mentre in In- | nito nn ‘discreto numero di Deputati, 
ghilterra e perfino nei paesi più con- { che riuscirono ad affermarsi in breve 
servatori come l'Austria e Ja Prussia non | alia Camera e formatvisi mercè il loro 


trimenti la. volontà dell’ Europa. 
Le ultime notizie da Atene. 
Un dispaccio da Atene alla Tribuna 


quella dell’8 marzo a ‘Trieste, è una 
vittoria della coscienza del popolo sopra 
i nemici di dentro. e di fuori, sopra 
quelli che ‘vogliono far dell’ Istria una dic ano dalla Turchia.greci e 
provincia croata — violando la Natura; i hi “per arfotaisi Volontari. 
la stante, il diritto, la ‘geogralla - ni6 Teri erano quattromila, oggi: altri. due- 
origina vorrebbero : abolita la Pal mila a ri ei 
‘Agli uni e agli altri, Trieste e l’ Istria ito il villaggio di Souli È 
alfratellute hanno dato una lezione | ! Gli ummiragli a Canea' chiesero alle 
che speriamo giovi per entrambi e per | potenze..di poter sbarcare 600 uomini 
si i che la maggiore età del | valore una posizione politica, le elezioni | sempre. L’ Istria e Trieste furono: da | ognuno per raaritenere l'ordine, Intanto 
codice civile, mi pare non si debba te- | del 1895, mandarono a Montecitorio-una | Dio — chè edificò le ‘patrie — create SEnO le Pecalle marina di Cane fas: 
nere sovei'chio” conto ‘di sfoghi episto- | schiera di mediocrità, dalla quale nes- | italiane; e sillaba di Dio non sì can- rono svaligiate, si ignota’ se. dai ‘turchi 
lari o poetici: fatti da ‘chi nella ‘vita | suno seppe emergere. Se il mio cortese | cella! È ‘| o dagli nno ei 8 : 

ubblica non è peranco entrato, 6 per | avversario avesse vaghezza di control- _ gt puropel. o È 

lo meno non vi ha assunta alcuna re- | lare questa mia attenzione, lo invito a 
sponsabilità, Consideri il mio cortese | prendere in mano il manuale parla- 





























































































In tutte le città dell’ Istria si fecero Pare che il nostro Governo userà mi- 
dimostrazioni di giubilo, per questa vit- | sure rigorose contro gli ormai: troppo 
















| SERARNBAAIMTAZTAITANANNTENRARMIANMR | 

















«Sintentizzandoli, gli argomenti di dis- | contradditore che il onti- Venosta è | mentare della Legislatura 49a in cui ni È gna i di dii 
senso tra Syrius e me sono essenzial- { nato nel 1829, e quindi all’epoca delle | sono segnati tutti i Deputati ‘coll’ indi- SA poi, non appena fu procla- tiach por piiuolanienti di volonta Mar 
mente i seguenti : la Camera che uscirà | lettere al Mazzini aveva 25 anni, e che | cazione delle Legislature precedenti, e, È mato eletto il dott Bartoli gli Venire a 7 
dai Comizi del 21 marzo sarà press'a | Cavallotti è nato la bellezza-di 13 anni | dopo maturo esame, dirmi se, tranné lo spedito il seguente tele stesa firmato n ti 
poco uguale quella è 26 maggio più tardi, € la fumosa poesia le Zavatiari, il Macola ed il Turati, entrato | qhi 403 elettori eletto : Il terzo scaglione dei. prigionigri, 
3; per ottenere una Camera note- | all’età di 26 anni, e mi conceda, ‘che | colle elezioni suppletive, egli riesca a i » fotria » elezi, 
7 PP! GN » « Plandente, l’ Istria. con |’ elezione Gibuti, 11. Un odierno dispaccio da 








volmente diversa e migliore dell'ultima 
sarebbe necessario una restrizione del 
Corpo elettorale ; in. difetto di questa 
restrizione, che l’egregio Syrius sup- 
poneva si. sarebbe potuto ottenere dalia 
Camera or disciolta, non potendo il 
Partito. liberale. fronteggiare con sue- 
cesso. i, Partiti, meglio organizzati e 
disciplinati, dei Clericali e dei Socialisti, 
conviene ad esso tra i due avversari 
decidersi per quello meno antipatico e 
per. conseguenza appoggiarsi al Partito 
clericale ; finalmente «il problema afri- 
cano, sul quale in sostanza ci troviamo 
d'accordo, ma non lo siamo egual- 
mente sulla possibilità di prendere fin 


se uno sfogo non equivale all’ altro, | trovarvi un nome qualunque, la cui 
poco ci manca, e notorietà sia penetrata fuori delle an 
Ma veniamo agli argomenti più im- | guste cerchie del proprio collegio elet- 
portanti. La Camera nuova, dice Syrius, | torale. x 
sarà poco diversa da quella disciolta. Certamente del cattivo risultato delle 
Potrei esclamare: Dio disperda l’augu- | elezioni del 1895 la colpa ‘non è tutta 
rio! e mi limito a rispondere, che il fare | degli elettori, poichè quelle elezioni si 
che essa ri diversa non dipende | fecero in condizioni anormali, mentre 
già dal Ministero, ma dal senno degli | l'opinione pubblica era turbata:e fuor- 
elettori, cui questo fece bene ad offrire | viata' per le sfacciate mistificazioni della 
l'opportunità a manifestare il loro giu- | Stampa prezzolata dal Crispi, il quale 
dizio su rappresentanti, i quali colla | a mezzo delle più audaci gonfiatnre era 
loro cieca fiducia nel Crispi, condussero | riuscito a dare da bere perfino la fiaba 
l'Italia ad Abba Carima. A questo p della minacciata ribellione dì Sicilia e, 
posito nella sua signorile sobrietà e | colle bombe fatte abilmente ed. oppor= 
castigatezza di forma, il Manifesto del- | tunamente gettare dai soliti ignoti, 
l'on. di Rudinì contiene un avvertimento, | aveva fatto credere ad ufa imminente 
‘che è nel tempo medesimo un capola- | sollevazione dell anarcì iggi però in 
voro di finissima ironia. Dopo la faei- | cui fe elezioni seguiranno fortunamente 


volevano a tutta: forza condurle a cena, | volete voi permettermi di darvi un con- 
Nel pigia pigia, Luisa perdette affatto | siglio... da amico ? 

di vista la signora di Loure, e spinta — Ol, volentieri! No 

innanzi indietro, mal seppe liberarsi, e — «Ebbene, se non volete :darvi in 

si trovò portata dalla folla fino sulla via. | pascolo alla calunnia, non sfilate mai 
Uno di quei giovanotti allegri, più { l'opinione pubblica. Essa sta alle appa- 














«del dott, Bartoli a deputato della V ila r i pri 
«curia, con solenne plebiscito riafferma cia: che delle due colonne di pre 
«che la provincia istriana, contro ogni DI eloa deve. laRgians Harrar og; 
«sopraffazione straniera rimarrà ita- | P Lettere di Albertone dicono che 
«liana, in eterno. A te deputato ita- febbraio partivano da Addis, Abeb 
«liano, l’ Istria, italiana confida le sue soldati R0A ufficiali e da Ancobei 
a sorti.» . soldati e 5° ufficiali. Egli stesso spera 
i) . di partire coi rimanenti ufficiali. 6; 300 
Per il trionfo dell’Hortis a. Trieste, | soldati verso la metà di marzo, da- 
centinaia e centinaia di telegrammi gli | sciando ad. Addis Abeba'i tenenti Mol- 
furono spediti — da tutte le città ita- | tedo, e Marchiori per raccogliere. ì ri- 
liane suggette all’ Austria, da triestini | tardatarii. ei 
e istriani residenti in Italia ed al- Il capitano Mozzetti informa: che, Me- 
l'estero, da molte notabilità e corpo- | nelik pubblicò un bando perchè celer- 
razioni del nostro regno. Notiamo, fra | mente si conducano ad Adis Abeba. gli 
gli altri, anche il deputato Marinelli, { italiani dispersi, pena la. confisca, dei 
I pi 
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fra quelli che si congratularono con | beni e il taglio della mano e 
l'illustre fetterato. a chi contravvenisse all’ ordini 


e een 


Ella riceveva delle dichiarizioni d’a- | sente allacciata alla vita, e due'la 
more, sottoscritte da persone che cono- | si posano sul.suo braccio nudò. 
sceva appena, e non se ne offendeva | ‘ — Oh, è un’indegnità ! ; 
per nulla. È E con tn rapido inovimento, la 

Come si può' impedire ad un’ uomo punta del suo ventaglio Pompe lò spiec- 
di scrivere ad una donna, che essa è | chio della vettura, minacciando chiami 










It gontitissimo Barone Vittore de Teixeira, 
ci man a questo scritto, che fa seguito ad altri 
due pubblicati”dalia Patria del Friuli. 
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| Un matrimonio d'amore. 





























(DAL FRANCESE). intraprendente degli. altri, fe’ atto di | renze e su quelle giudica, Perdonatemi | bella, ed ei I adora? gente. — Il colpo era' fallito. 
a strapparle il voltino, che si sollevò in- | ia rudezza forse della parola... i . In teatro, accanto a suo marito, un Malgrado un’ apparenza ‘dì 
La marchesa d'altronde, non pareva | fatti di alcune linee, — Ho, avuto torto, lo, so... Ma pro- | individuo ebbe la sfrontatezza di intro- | Luisa non :strbò punto di quei ten 
La signora di Chaudie passava dav- | mettetemi di non dir nulla di ciò che è | durle neila mano un biglietto. uno’ spiacevole rdo. agi 


neppur accorgersi dei modi bruschi u- 
< sati con lei dal signor di Chaudie. 
ila glisi imponeva continuando len- 
; tamente la sua opera, facendo oggetto 
Luisa di eccessive carezze. i 

Partendo da quel principio che si 
debba conoscere la vita — e cioè nelle 
sue più malsane eccentricità — la si- 
gnora di Loure l'aveva menala seco un 
po’ dappertutto : nei teatri di terzo or- 
dine, nei balli pubblici, in quei luoghi 
più sospetti insomma ove le classi s0- 
iali si confondono nel libertinaggio. 

tto velo, un domino sul volto, se- 
condo le circostanze, permettono di osar 
taolt 


Doveva ella rifiutare, e per un rigo- Alla nostra ‘eg È è chi 
rismo esagerato, essere causa di un al- | vuole. dor i 
terco, di un duello, forse? In mezzo a tutte quellé-iticons 

Sarebbe stata una imprudenza. a tutte quelle follie, ella ‘no, 

Poco mancò una volta, che non fusse ) 
stata rapita, 

Ella era stata. al ballo con la signora 
di Loure, e questa dipartitasene prima 
di lei, doveva mandarle la sua: carrozza, 

Ma, fosse un malinteso o cosa già 
prestabilita, la vettura. tardando a giun- | 
gere, Luisa accettò d’ esser ricondotta 
a casa di uno dei suoi cavalieri. 

Il: cavallo andava: di buon trotto; e 
passato un certo Lempo, ella. .s° accorse 
di trovarsi in un quartiere. lontano, ‘ 
molto lontano senza dubbio dal. boule-: 
vard Haussmann. 
‘  — Dove siamo, 
ha sbagliat È 

— Non io credo; signora... No, no. 


vero un brutto momento... accaduto, ad Alberto. Faccio assegna- 
Il caso però, uno di quei casi da ro- | mento su di voi. 
manzo che si presentano talvolta nella — Sta bene. SE 
vita, volle che Manrico passasse proprio La signora di Louvre era di già tor- 
in quell’ istante in vicinanza delle Fo- | nata a'casa. Più fortunata della sua 
lies- Parisiennes, i compagna, ella aveva potuto mettersi 
La sna vettura, causa l'agglomera- | presto în salvo su di un figere. 
mento della folla dovette per. un istante Le due amiche, appena si rividero 
fermarsi. volta libera la strada, { incominciarono a raccontarsi i loro-ter- 
il cocchiere già stava per far di nuovo | rori elinivono col riderne. L'avventura 
muovere: la ‘ carrozza, “quando Manrico | in complesso aveva del piccante. 
riconobbe Luisa, — Ah, se voi sapeste mia cara, qual 
Si slanciò sul marciapiedi, la liberò { lezione di morale mi sono tirata addosso 
dall’ insolente che l’ assediava in tutti i | da parte di Manrico f Maa parlar fran- 
modi, e riuscì infine a farla montare | camente, essa era un po meritata. 
nella sua vettura. — Non vi badate! sclamò la signora 
I cavalli partirono tosto a gran trotto. | di Loure, se si dovesse pensare‘a tutto, 
— Dove debbo condurvi, signora? | non te si. divertirebbe - più a : questo 
chiese egli alla sua compagna improv- | mondo... a cea a 
visata, dopo averle lasciato il tempo di E Luisa continuò a divertirsi, È 
rimettersi. Altre avventure seguirono. Spesse S 
— Dalla signora di Loure, rispose | volte elia fu pedinaia ed accostata. lì suo — Ne sono: certa, | Fate fermar: 
Luisa, ancor tremante... Grazie signore, | portamento dava adito a tante ‘suppo- | Come?... Ma fate dunque fermare 
voi mi. avete salvata... Ma, ve he prego, | sizioni! Ed affettando allora ‘una sprez- {  Inquieta, Luisa cercà di abbassare un | 
non - mi giudicate dalle apparenze... To zante indifferenza, una. grand’:aria di finestrino 
non faceva alcun male. , ia dignità, l'essere presa per una donna dî 
— Ne sono certosissinio, signora. Ma, | facili costumi, non le dispiaceva troppo. 





























































ilisa vide e udì delle cose in quei 
ritrovi, che' dapprima l'urtavano, ma 
ben presto ella.vi si.abituò. 

‘futtavia una sera, quelle signore fa- 
roi un punto. di pentirsi. della loro 
curiosità, i 
«Divise. dai loro cavalieri. all’uscire 
delle, Falies-Parisiennes, si videro cir- 
condate da uno sciame di giovanotti in 
vena. di divertirsi, che. avendo indovi- 
nato in esse delle donn ceto diverso. 
da quello delle ordinarie frequentatrici, 









? Il'escchiiere |' 
































Giuseppe oste, Cusasola. Giuseppe fab- 
bro, Minulello Alberto impiegato, Ca- 
sasola Umberto carpentiere, Rossetti 
Autonio presidente Congreg. di Carità, 
Martinis. Pietro cons. com., Barbarigo 
Pietro commissionato, Facchin Alessan- 
dro calzolaio, Bellotto Luigi prestinaio, 
Pavan Ferdinando commissionato, Sa- 
muelli Stefano caldaraio, Ballarin ‘co 
possidente, Facchin Emerico carpentiere, 
Martinello Autonio consigliere comun., 
Grandis Domenico ‘negoz, Canellotto 
Luigi possidente, Paolini Vincenzo com- 
merciante, Rodaro Luigi falegname, Ma- 
rello Francesco falegiume, Moro Adel- 
chi prestinaio, Ambrosio Angelo calzo- 
laio, Bon Zaccaria possidente, Setlenati 
Matteo negoziante, Gaspardi Felice tap- 
pezziere, Gasparutti Luigi. fotografo, 
Pavan Angelo sarte, Paolini Francesco 
calzolaio, Trovant Pietro fabbro - mec- 
canico, Lorenzini Giovanni commer- 
ciante - possidente, Pinzani Giuseppe ta- 
pezziere, Grandis Antonio possidente, 
Giusto Antonio falegname, Colle Ve- 
nanzio miratore, Morelio Giuseppe ta- 
pezziere, Trivillin Anselmo agricoltore, 
Conte Giacomo falegname, Caneliotto 
G. Batta prestinaio, Tramontin Angelo 
agricoltore, Mattiussi Felice agrieol- 
tore, Brazzit Pietro vste, Ive Antonio 
maestro, Albich Nicola possidente, El- 
lero Ermenegildo prestinaio, Zoccoto 
Giuseppe agricoltore, Mason Luigi agri- 
coltore, Pradissitto Pietro possidente, 
Pitacco Carlo fabbro - ferrajo, Cigunia 
Luigi pratico - legale, Piccoli Giuseppe 
bidello, Ambri Giacomo possidente, 
Bertoli Giovanni ingegnere, Samuelli 
Vittorio possidente, Martinello Luigi 
possidente, Moro Domenico negoziante, 
Zanin Giacomo agricoltore, Pinni An- 
tonio commissionato, Ambrosio Angelo 
possidente, Cressatti Luigi pensionato. 


Ronchis. 


Guerin Antonio Sindaco, Marsoni Lo- 
dovico Assessore Comunale, Buttò Pietro 
Assessore Comunale, Padoan Camillo 
Segretario, Guerin Francesco Cursore, 
Baradello Antonio, Baradello Paolo, 
Cannellotto Angelo, Cannellotto Fran- 
cesco, Galletti Pietro, Buttò Giacomo, 
Sandrin Ditico, Sandrin Giacomo, Pel- 
legrin Bonifacio, Turlon Francesco, Gal- 
letti Gio. Batta, Maurizio Angelo, Gue- 
rin Alberto, Comin Diogene, Guerin 
Giuseppe, Guerin Antonio, Marchese 
Pietro, Guerin Albino, Faggiani Elio- 
doro, “Sandrin Antonio, Sandrin Gia- 
como, Pascutto Bonaventura, Mariotti 
Epifanio, Comini Esarco, Sbaiz Pietro, 
Buttò Luigi, Barei Angelo, Alessandris 
Scipione, Taglialegna Zaccaria, Buttò 
Nilo, Maurizio Giuseppe, Piazza Autouio, 
Marchese Albino, Alessandris Alessandro, 
Pascutto Everardo, Sbaiz Luigi, Zuliani 
Autonio, Maurizio Giusto, Ignoto Gio- 
vanni, Sbaiz Stanislao, Fantin Giulio, 
Brazzit Giovanni, Turrian Pietro, Gue- 
rin Pietro, Castellarin Sante, Pascutto 
Pietro, Buttò Giovanui, Buttò Valentino, 
Bortolusso Domenico, Cividin Giacomo, 
Mauro Pietro, Guerin Luigi, Guerin 
Giacomo, Romano Luigi, Romano Do- 
menico, Padovan Clemevte, Pittoni An- 
tonio, Fantin Natale, Mariotti Giacomo, 
Buttò Carlo, Limena Basilio, Alessandris 
Angelo, Bortolusso Gio. Batta, Marsoni 


CRONACA ELETTORALE 


Collegio di Udine. 


ieri verso le 12 e mezza ebbe luogo 
nel locale del Circolo democratico friu- 
lano in via Savorgnana |’ annunciata a- 
dunanza elettorale per la proclamazione 
del candidato pel Collegio di Udine. 

V' intervenne una cinquantina di e- 
lettori ai quali il prof. Antonio Grassi 
chiese in dialetto friulano se intendevano 
che il partito dovesse prendere parte 
alla lotta; ed avutane risposta afferma- 
tiva, interrogò l'assemblea sul nome da 
proporre come candidato. 

L’operaio Sticotti dice che le prove 
date dall'avv. Giuseppe Girardini in 
passato lo rendono degno della fiducia 
del partito; e propone quindi che sia 
votato il suo nome. 

L'adunanza lu votò per acclamazione. 

L’avv. Franceschinis raccomandò la 
propaganda, l'operosità a tutti, onde il 
candidato abbia ad ottenere una splen- 
dida votazione. 

Indi il prof. Grassi lesse un manifesto 
da indivizzare agli elettori propugnante 
la candidatura dall'avv, Girardini; ma- 
nifesto che fu firmato da tutti i pre- 
senti. Altre copie del manifesto vennero 
distribuite perchè siano coperte di tirme. 

Allo sciogliersi dell'adunanza, molti 
altri elettori in ritardo vennero e fir- 
maropo il manifesto : Lutti promettendo 
di adoperarsi alla riuscita del candidato 
democratico. 



























































Sappiamo che jersera fu tenuta una 
riunione di elettori non radicali ; e che 
venne deciso di ofliciare persona assai 
stimata e benvoluta della città, perchè 
voglia accettare la candidatura politica. 


Collegio di S. Daniele-Codroipo. 


Si era diffusa la voce che per questo 
Collegio sarebbesi trovato un compe- 
titore alla candidatura dell'on. Riccardo 
Luzzatto, e questo competitore sarebbe 
stato un egregio Ingegnere; poi quella 
voce fu smentita. Quindi, nemmeno 
questa volta, il Luzzatto avrà compe- 
titori. 


Collegio di Palma - Latisana. 


Gli elettori del Collegio di Palmanova- 
Latisana hanno diretto al conte Vittorio 
de Asarta la seguente lettera. Oggi ci 
limitiamo a riportare le firme degli a- 
derenti di Latisana e Rouchis — e fa- 
remo seguire man mano gli aderenti 
dello altre località del collegio. 

Ilmo Sig. Conte Vittorio de Asarta. 

Gli elettori politici sottoscritti del col- 
legio di Palmanova-Lalisana colla co- 
scienza di fare opera utile al Paese, 
invitano V. S. a presentarsi candidato 
per l'elezione a Depulato di questo 
Collegio. 

Nella lusinga che la S. V. vorrà ac- 
cettare l'invito, si segnano con distinta 
stima e considerazione. 


Latisana. 
Marin Angelo Sindaco di Latisana, 





Radaelli Carlo Alberto Generale, Mila- | {;; i, Marsoni Giuseppe, Galetto 
nese Comm. Audrea Consigliere Pr Gio. Batla, Podrecca Antonio. 
vinciale, Morossi D.r Cesare 1d., (Segue,) 


Abbiamo voluto pubblicare in esteso 
le adesioni degli elettori nei comuni 
di Ronchis (Fraforeano) e Latisana. 

Essa è un’ alta prova di stima che i 
compaesani del Co. de Asarta, dal Sin- 
daco finò al modesto artigiano, hanno 
voluto dare all'uomo operoso ed intel- 
ligente. E° nello stesso tempo la più 
eloquente risposta alle accuse, da clichets 
che gli vengono lanciate dai pochi av- 
Vversari. 

A domani quattro parole di polemica. 


Collegio di Tolmezzo. 


Ieri, appena pubblicato il Giornale, 
ricevemmo una fettera da Tolmezzo che 
diceva: 

«Un Comitato, presieduto da persone 
rispettabili di qui, ha oggi telegrafica- 
mente offerta la candidatura di questo 
Collegio al cav. Federico Marsilio. Non 
si conosce sinora il senso della risposta : 
ad ogni modo, a domani ulteriori rag- 
guagh. 

«Anche in diversi Paesi della Carnia 
si sono già costituiti Comitati, tutti fa- 
vorevoli alla candidatura del cav. Mar- 


Giuseppe Negoziante, Peloso - 
Diodato Possidente, Asquini Gio. Batta 
Negoziante, Etro D.r Girolamo Segre- 
tario Comunale, Giacometti Domenico 
Possidente, Donati Ernesto id., Fabris 
Cav. Guglielmo id., Bertoli Angelo Di- 
rettore della Banca, Cassi Giulio Far- 
macista, Domini Luigi Perito Agrimen- 
‘sore, Valentinis Giuseppe Possidente- 
Ufficiale Postale, Peloso D.t Giovanni, 
Gaspari Pietro Consigliere Comunale, 
Gaspari Giorgio Conciliatore, Ballarin 
Domenico Possidente, Paolini Giacomo, 
Membro Congregazione di Carità, Penzo 
Angelo id., Tavani Agilberto l’armacista, 
Mariannini D.r Alberto Medico Comu- 
nale, Torelli Francesco  Possid., Zorze 
D.r Vittorio id., Zorze Domenico Capi- 
tano di Cavalleria, Donati Ernesto Cou- 
sigliere Comunale, Orlandi Domenico 
Membro Cong. di Carità, Piccotti Giu 
seppe Consigliere Comunale, Gazzola 
Conte Gio, Baita Possidente, Bertoli 
Giuseppe id., Giacometti Di Girolamo 
Consigliere Com., Comand Luigi Agente, 
Mattassi Giacomo Possidente, Sellenati 
Marco Consigliere Comunale, Piccotti 
Augusto Negoziante, Grandis Ulemente 

id., Taglialegne Marzio Possid., Martin 





Giovanni Negoziante, Zuzzi D.r Leonardo . Lilia.» 

Notaio, Cicuttin Giacomo Possid., Pavan I de Cl 

Giovanni id,, Moro Giovanni Negoziante, ! Epbene, diciamo noi: feceri cav 
, 1 acce A 


Piccoli Giovanni id., Samuelli Umberto ‘ 
R. Magazziniere, Zanin Giovanni Nego- 
ziante, Ballarin Andrea Scrivano  pri- 
vato, Formentini Napoleone Negoziante, 
Colonna Girolamo Commissionata, Mo- 
vello Raimondo Possid., Piccotti Antonio 
Negoz., Pavan Dante Scrivano, Commisso 
Giuseppe Negoziante, Sellenati Angelo 
id., Penzo Alvise Oste, Boscatto Pietro 
Possidente, Valentinis Vittorio Negoz., 
Cigaina Ant, Falegname, Bert Edoardo 
Possidente, Valle Saulle pastaro, Am- 
brosio Domenico possidente - segretario 
Circolo agricolo, Bearci Ferdinando ne- 
oziante, Ambrosio Ernesto possilente, 
‘asasola Santo id., Zanoni Luigi pen- 
sionato, Valentinis Francesco id., Am- 
brosio Luigi calzolaio, Pasqualini Be- 


Marsilio, e contribuisca così all' imme- 
gliamento della Deputazione friulana. 
Ella è Carnico; Ella ne’ pubblici uflicj 
dimostrò intelligenza e solerzia; Ella 
con l’operosità di tutta la vita rappre- 
senta precisamente la caratteristica di 
tanti Carnici che fecero fortuna e furono 
utili alla società e rispettati. Quando 
udiremo la di fiei risposta all’ invito de’ 
suoi conterranei, diremo di più. 











EI cambio. 


Il prezzo del cambio p rbificati di 
pagamento di dazi doganz fissato per 
il giorno 11 Marzo a L. 105.78 


Corso delle monete. 







Groaca Provixiale 


Grandioso progetto che... non dorme. 


11 marzo. — Avete parlato diffusa- 
mente del grandioso progetto di inca- 
nalare le acque dello Stella, per ado- 
perarle come forza motrice, Or bene, 
il progetto non dorme. Il 45 corrente 
i hi interessati, per 
e per concretare 











meglio la cosa. 

Naturalmente, tutti i nostri voti sono 
per la riescita del progetto. Quale ri- 
sorsa per tutta la nostra plaga! 


Mortegliano. 
il Duomo sarà completato. 


14 marzo. Finalmente ! noi compiremo 
il nostro inagnifico Duomo !.. Questa 
lieta speranza, questa bella notizia è 
sulle bocche e nei cuori di tutti, 

Si è nominata una cominissione, pre- 
sieduta dal signor Tamburlini, per prov- 
vedere al modo di completare il nostro 
bel Duomo, progettato dall’ ingegnere 
Scala, il quale riescirà se dubbio 
uno dei templi più grandiosi della Pro- 
vincia. E, quel che più importa, si è 
già cominciata una sottoscrizione pub- 
blica per raccogliere le offerte. Già nel 














Fiorini 222— Marchi 130.— 


i consigliere com., Bertoli Luigi I 
possia È 7 Napoleoni 21.05 — Sterline 26.45 


possid., Cagnolini Andrea id.,, Comand 








primo giorno, na quarantina di 
famiglie sottoscritte, si raccolsero circa 
duemila lire. 

Non è ancora che una piccola parte : 
a compiere i lavori, anche secondo i 
nuovi progetti meno spendiosi che non 
il primitivo, occorreranno venti — ven- 
ticinquemila lire : ma ed anche abbiamo 
circa seicento famiglie nella parrocchia, 
e quindi si spera che grande parte della 
somma si potrà mettere assieme con le 
sole sottoscrizioni. 

Poi... poi, il resto sì farà, con offerte 
dei fedeli, con qualche provvento straor- 
dinario. 

Certo, il compimento «del nostro bel 
Duomo è nel desiderio di tutti i mor- 
teglianesi, i quali sentono vivissimo 
l'alletto per la loro terra. 

Pozzuolo del Friul’. 
£uicidio di una pellagresa. 

Certa Carrara Giuditta fu Pietro di 
anni 49, maritata d’Odorico, di Sam- 
mardenchia, fu veduta ieri mattina a 
gettarsi nel canale del Ledra presso il 
villaggio vicino al salto di un metro e 
50 centimetri d’ altezza. 

Accorse tosto gente per tentar di sal- 
varla, ma era' troppo fardi. La donna 
fu trevata morta. 

Nelle ore pomeridiane di ieri furono 
sopraluogo il R. Pretore dei II Manda- 
mento, il cancelliere ed il medico dott. 
D'Agostini. 

Fu rilevato trattarsi di una pellagrosi 
latente, e da ciò la mania suicida pro- 
pria di questa forma psichica. ; 

Aveva delle erosioni alle ginocchia e 
delle lesioni alla regione frontale sini- 
stra della faccia, causate dall’ altezza 
delta caduta. 

Il marito «ella infelice trovasi in A- 
merica, un figlio suo era emigrato in 
Germania da pochi giorni. Altro figlio 
conviveva con lei nel paese. 

Nimis. 

Grave lesione. — Giov. Battista ed 
Autonio Autoniutti fratelli, nel 15 feb- 
braio p. p. spugendo fuori della Îoro 
osteria certo Giuseppe Giorgiutti gli 
causarono lesioni alla mano destra gua- 
ribili in giorni venti. 

il fatto venne denunciato soltanto 
ieri l'altro. 

Cronaca minuta. 
(Dal rapporto dei reali Carabinieri.) 


Tarcento. — Arresti. — Per ubbria- | 


chezza vennero arrestati Giuseppe Ve- 
nier merciaio ambulante da Forgaria e 
Giuseppe Giusto contadino da Nimis. 

Gemona. — Lenocinio. — Venne de- 
nunciata la pregiudicata Maddalena For- 
giarini perchè induceva alla prostitu- 
zione per scopo di lucro la minorenne 
Lucia Polese. 

&tingraziamenti. 


Margherita Conta ved. Angeli, Antonio 
e Marianna Angeli porgono sentite grazie 
a tutti que’ cortesi che nella grave scia- 
gura occorsa, della perdita del caris- 
simo Francesco rispettivo figlio e fra- 
tello, vollero, con pensiero ed atto gen- 
tile, dare onore al povero, all’amatu E- 
stiuto, e lenire nella famiglia la tristizia 
dei più cattivi momenti. CIS 

Sono veramente spiacenti d'essere 
incorsi in parecchie dimenticanze nel- 
l'invio delle partecipazioni, e di ciò ne 
chiedono perdono. 

S Daniele, il marzo 1807. 


| 


La famiglia Calligaris sente doveroso 
bisogno di porgere sentiti ringrazia- 
menti a tutti i pietosi che gentilmente 
si prestarono a rendere l'ultimo tri- 
buto «d'affetto al suo raro estinto Do-, 
menico Calligaris e prega di essere 
scusata delle involontarie dimenticanze 
nelle partecipazioni. 

Tolmezzo, 10 marzo. 


Friuli Orientale." 


siga i RI isa 
“L'elezione politica nel:Goriziano. 

La Società politica Unione di Gorizia, 
‘nell'adunanza in-cui proclamò i can: 
‘ didati per le elezioni dei Deputati al 

Parlamento di Vienna, non suggerì al- 
cun nome per la quinta sì aveva 









j la dolorosa certezza ch'era inutile, 
hè — per il modo ‘onde questa 
enria è composta — la maggioranza 


dei voti doveva ineluttabilmente ca- 
dere sul candidato ‘sloveno. Però vi* fu 
chi — malgrado la sicurezza della scon- 
fitta — offerse il proprio nome perchè 
su di esso si alfermassero i sentimenti 
nazionali dei friulani. Egli è il dott. 
Francesco Waiz di Cormons. Onore a lui! 
f:cco il risultato della votazione : degli 
elettori eletti: Gorizia città 44 inscritti, 
43 votanti, tutti per il dott. Waiz, — 
distretto di Gradisca. 138 inscritti, tutti 
votarono: dott. Waiz 4125; Don Gre- 
, gorcig candidato sloveno 1Î; Bujatti 2. 
Gli altri distretti che votarono, sono 
tutti slavi: Tolmino, Plezzo, Circhina, 
Sesana. E riescì eletto, con la maggio- 
ranza di 83 voti, il candidato sloveno: 
Ma l'affermazione d’ italianità del 
Friuli è stata solenne. 
Una nota riprovevole: il corrispon- 













dente da Gradisca del Mattino dice 
lieta la notizia che riuscì eletto lo slo- 
veno e italizuofobo don Gregorcig 





Ma è proprio lui che sevisse quella pa- 
vola, o non piuttosto il giornale che la 
aggiunse, e in questo caso, può il cor- 
rispondente — friulano — prestare il 
proprio servizio. ad un foglio antina- 
zionale ? 


Cronaca Cittadina. 


Bollettino meteorologico, 


Udine-Riva Castello Altezza sul mare m. 130 
sul suolo m. 20 


Marzo 12 Ore 8 ant. Termometro 5. 





Min. Ap. notte 2.9 Barometro 756 
Stato atmosferico burrascoso 
Vento E pressione stazionaria 
IERI Bello 

Temp. : massima 43.2 Minima 2.7 


Media 
Allri fenomeni: 


Bollettino astronomico 


acqua caduta 


Marzo 12 
Sole Luna 
Levn ore dì Roma 6.30 leva ore 10.47 
Passa al merid. 12.16.55 tramonta 236 
Tramonta 18.7 età giorni 9 


—r————  __————cn22@421HÀÀ%21 
Rivista militare, 

Domenica 14 corrente genetliaco di 
S. M. il Re, il signor Comandante il 
presidio passerà in rivista le truppe 
nei giardini pubblici alle ore 14. 

1 sigg. ufficiali in congedo che desi- 
derano intervenire alla rivista, indos- 
seranno la grande uniforme con sciarpa, 
quelli montati avranno i cavalli con la 
bandatura di parata. 

Gli ufficiali a cavallo si troveranno 
per le ore 10 314 in piazza Garibaldi 
per porsi al seguito del signor Generale. 


Attestati di henemerenza. 


Il Ministero dell’ Iuterno ha concesso 
i seguenti attestati di benemerenza : 
A Del Turco Leonardo fu Giuseppe 
per essere nel 13 aprile 4896, in via 
Aquileia, riuscito a fermare due cavalli 
che s'erano dati a precipitosa fuga, 
con pericolo pei passanti; a Modotti 
Benedetto, fabbro ferraio da Paderno 
; ( Udine ) per avere nell’8 gennaio 41896, 
con pericolo della propria vita, tratto 
. in salvo dalle acque della roggia verso 
j Godia, alte in quel giorno circa due 
metri, un vecchiu che si era gettato 
col proposito di suicidarsi ; a Dall Oste 
Agostino, operaio da Udine, per avere 
nel 27 ‘aprile 1896, tratto in salvo un 
individuo caduto nelle acque del canale 
Ledra; Gamberetli Luigi, Maggi An- 
gelo, Borsacchi Arturo è Madraù Pietro, 
tutti di Forame (Attimis), per essersi 
ellicacemente prestati nell’ estinzione di 
un incendio ivi avvenuto | 11 maggio 
+ 1895. 


i 


£ plendidissima 
riescì ieri la chiusura delle caccie alla 
volpe. Sul prato della Tomba, fuori 
porta Grazzano, dov'era fissato il con- 
veguo, ci fu squisita merenda, al suono 
della fanfara del reggimento cavalleria, 
+ Verano intervenute numerosissime si- 
guore e signorine, Poi si ballò... e si 
‘ presero parecchie fotografie. Una festa 
gioconda, all’aria aperta, sotto l'ampio 
padiglione dei cieli, sull’ erba che ger- 
inoglia ed e già screziata di qualche 
fiorellino, . 


Bollettino giudiziario. 


Dal Soglio, procuratore del Re presso 
il Tribunale di Tolmezzo, dalla terza 





| categoria è promosso alla seconda. 


Pollone, giudice al Tribunale di To- 
rino, è nominato vice - presidente del 
Tribunale di Udine. 

If dott. Pasqualis, notaio di Gemona, 
è dispensato dall’ ufficio, 

società Alpina Nriulana. 

Questa sera alle 8 avrà luogo ? as- 
sembiea in seconda convocazione. 

A tutt'oggi si accettano le adesioni 
alla gita del monte Lauer, ‘che avrà 
luogo «lomenica prossima, partendo per 


Tricesimo alle 5.50. 











































































Sciopero” di ’sefaiuole. 


Le setainole della. filand&Lescovic- 
Agosti — già Bonanni, locali. Gi: 
melli, in via Brenari — abbandonarono 
ieri improvvisamènte il lavoro. #-:..; 

Per quanto ‘potemmo apprendere! da 
esse medesime, fa causa sta in questo: 
che il signor Agosti, entrato-in- filanda 
verso le ore 1340 — il lavoro comiricia 
alle 18.45 — e vedendo che la.mae- 
stranza non era ancora al posto ; 8’ in- 
quietò alquanto, tanto più ché non ve- 
deva nemmeno il «direttore, signor Lant. 

Questi: entrò subito dietro di lui nella 
filanda; e, presenti le donne, fra.i due 
cominciò una'disputa piuttosto “vivace, 
la quale finì, con la minaccia di licen- 
ziamento, dall’ Agosti rivolta al diret- 
tore. Faito sta; che fe donne tutte, 
come... un sol uomo, poco dopo? las 
rono: 1’ opificio; ii % 

Esse lagnarisi che’ frequentemente 
sono defraudate sul tempo: invece che 
alle 49.15, la campana che annuncia 
la cessazione del lavoro alla sera suon 
alle 19.20 ed anche alle 49,25. o 

. Partite dalla filanda, tutte in ‘gruppo 
si recarono fuori Porta Aquileia, di- 
nanzi la casa dei signori Lescovie, e 
quivi si fermarono... a cantare che il 
paroncin a l'è un bon zovin. Uscì la 
Signora Lescovie, la quale affabilmente 
s'intrattenne con alcnna dellé -donne, 
esprimendo fiducia che tutto sarebbesi 
accomoadato. 

— Domani tornate a lavorare, — 
disse loro, Ù 

Poi, le setaiuole, più di un centinaio, 
per via Aquileia se ne tornarono in 
città cantando e gridando : : 

— Viva lis bigatis! Viva il’ diretor! 

Cantarono una canzone bizzarra: 

Jola, Jola castagnola 7 
O perchè mi fai penar? 
Fai penar una bella donna... 

Le seguimmo un po’: ma come non 
c'era il caso di processionare per U- 
dine in tanta compagnia, venimmo a 
buttar giù queste prime. notizitiole, salvo 
a farle seguiré da maggiori particolar 
ove se ne presentasse: il bisogno. 

















Ri aa e Ra 


Abbiamo parlato più tardi col signor 
Agosti, e ci raccontò quarito segue. 

Jerl altro aveva egli già avuto occa- 
sione di rimproverare la maestranza 
perchè si poneva. al lavoro cinque mi- 
nuti dopo l'ora fissata, : 

— Voi — disse loro —. quando sono 
le sette e tn quarto, siete pronte a È 
smettere di lavorare; .‘e ‘se mai: ce’ è 
qualche minuto di ritardo, fate venire 
i vostri amanti a fischiare sotto le fi- 
nestre, a far dispetti perchè * non 
siete altrettanto puntuali nel mettervi 
al fornello? 

Ieri, non pensava neanche di andare 
in filanda; ma incontrate in Piazza 
Mercatonovo tre delle setaiuole -addet- |P 
tevi che procedevano in direzione: op- È 
pai alla filanda, :dubitò..fossero':state 
icenziate o che. fosse accaduto alcun 
che, da reclamare ia sua presenza. E 
s'incamminò a quella volta. 

AI così detto Portone di' Grazzano È 
giunse ch'erano le ore 13.48, e vide che j 
tutte quasi le setaiuole. sì trovavano 
ancora sulla Piazza Garibaldi. Entrata È 
in filanda ch’ erano le 13:20, alle donne 
che vi salivano rivolse poche parole : 

— Su po! su p No us: pàrial ‘che È 
sei ore anciemò 
cuscienzie ?... I paròns e’ han di lavo 
e magari cussì no di piardi par: dàus 
di lavorà, e vualtris e’ vès di ciòli 
cussì comudel., Sés pùr prontis la 
sere !... — ed altre simili, 

Chiese del direttore, Veniva in 
Egli si levò il cappello e lo salut 
nicamente. 

— I padroni hanno da esser quì 
prima di fei... Bisognerà che -provve- 
diamo, allora, per kcenziarlo. 

— Come? io non sono un ladro per 
venire licenziito. ni È 

E fu questo il principio di un:breve 
bisticeio. 
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il signor Agosti se ne venne via, 1 
chiudendo a chiave = comé em 
la porta di' strada: ti Ze 
donne venire alla volta dello studio Lio 
Leskovic-Agosti, in via Calzoiai: vo- qui 
levano, sembragli, parlare con fui: ma sci 
egli, che riteneva di nulla aver da dire É 
con esse, e meravigliavasi anzi di ve- per 
derie fuori mentre sapeva di aver cer 
chiuso la filanda; si recò ad avvisare rip. 
dello sciopero l’ Ispettore di Pubblica 
Sicurezza, nel 

Egli ci soggiunse che la. porta di gno 
strada della filanda non potea venir rito 
aperta senza ordine del direttore. del 

Le setaiuole percorsero ieri, sempre rito 
cantando, via Mercatovecchio, via: Su- che 
periore — dove anche fischiarono ‘— cell 
via Manin. Quivi, sotto la casa del di- del 
rettore, gli rinnovarono gli evviva. men 

pe pria 

Oggi, il lavoro è stato ripreso all’ors tessi 
solita, Speriamo che tutto sia finito. Li 

Beecsso. dalf 

A Graz è morto lunedì mattina il € 
conte Rdoardo di Manzano, corisigliere gnor 
di Governo in pensione, d'anni 65, “dopo che 
breve malattia. H ‘defunto era figlio acc 
dell’iflustre Annalista friulano Le 


Francesco 
di Manzano. . i 
‘ Alle distifite “famiglie “mandiamo le 
nostre condoglianze; . 


parti 
date 
dilige 




























































‘eatro Sociale, 


Dal: mio. cervel sbocciano è canti. 
dice Rodolfo, il: poeta, ai suoi compagni, 
e così;deve-aver detto a sè stesso Gia- 
como Puccini dopo scritta 1’ ultima nota 
della Bohème... e tutti con Marcello 
possiamo ripetergli in coro: 

Dio, clie concetti rari! 


Questo accenno compendia tutto quanto 
si più dire della musica del Puccini, 
che tarito emerge per bellezza di pen- 
sieri, elevatezza di stile, grandiosità di 
sentimento, e sorprendente verità d'e- 
spressione. 

La gaia e spensierata vita dei Bohé- 
miens lumeggiata e con rara vivezza 
nelle prime scene del primo e quart'atto, 
la dolcezza dell'amore di Mimì e Ro- 
dolfo così magistralmente contrapposta 
al folleggiante capriccio di Musetta e 
Marcello, la subiimità dell’ affetto nei 
duetti «finali del primo e terz' atto, la 
mestizia nella grande scena della morte 
di Mimì, lo straziante grido di dolore 
di Rodolfo orbato per sempre nel suo 
affetto, tutto è reso con eccelso magi- 
stero d'arte; ed’ impossibile che di 
froute :a tanta elaborazione musicale, 
così matematicamente giusta e propor- 
pata;imon si desti vivissima l' atten- 
zione «dello spettatore e non sorga spon- 
taneo il: plauso e } ammirazione. 

Così doveva succedere ieri sera, alla 
prima della Boheme, dinanzi ad un pub- 
blico affoflàto e sceltissimo. 

Lo svolgersi di tutti i quattro gli atti 
fu accompagnato con un continuo e 
particolare interessamento. 

Gli applausi, cominciati alla frase di 
Rodolfo : 

Chi son? — Sono un poeta... 

Seguivano, sempre più animandosi, 
al duetto finale del primo atto, alie sen- 
tite parole di Rodolfo: 

Questa è Mimi 
applauditissime e ripetute; arrivarono 
alla fragorosa ed unanime ovazione al 
quartetto e susseguente duetto «el 
terz' atto + pure ripetuti — e per fi- 
nire, sempre ‘crescendo, allo scoppio di 
applauso vivissimo e spontaneo che sa- 
lutava la stupenda chiusa dell’ ultima 
scena. 

Il successo è stato completo, e oggi 
Puccini, soddisfatto e sorridente, ag- 
giunge nuova fronda alle tante già 
raccolte su altre scene d’ Italia. 

Veniamo all’ esecuzione. 

E subito si premetta che ben rare 
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geneo, quale oggi si trova sulle scene 
del nostro Massino a interpretare la 
musica puceiniana. 

In questo lavoro, dove all’ esito tanto 
contribuisce | affiatamento ed il far 
correre le scene con disinvoltura comica 
ed efficacia drammatica, guai a non 
assicurarsi artisti che conoscano la dif- 
ficoltà dell'esecuzione, e pur conosciu- 
tala, non abbiamo i mezzi per renderla 
come si deve. 

E quì, proprio tutto procede nel 
modo più soddisfacente. 

Volendo parlare più particolarmente 


tener in buon conto fa signora Giusep- 
pina Falconis della Perla, artista in- 
telligente ed accurata, che sente ed 
esplica con molta verità tutta intera la 
sensibile anima di Mimie ad un’ azione 
correttissima, accoppia un canto appas- 
sionato ed espressivo. 

Brilia assai nel racconto : 

Si 
Mi chiamano Mimì. . 
e sa appassionare nei duetti con Ro- 
dolfo, e strappar le lagrime nella grande 
scena finale. 

Così la signorina Annia Barone rie- 
sce una procacissima Musetta. Canta 
con brio e giusta misura: 

Quando m'en vo soletta per la via 
nel secondo. atto; e sa dare un carat- 
teristico rilievo al suo canto nel quar- 
tetto «el terz' atto. 

Passando nelle mascoline file, su tutti 
emerge, come gigantesca iole, i 





Zeni Pietro, ten dalla voc 
limbro simpaticissimo, chiara, estesa 
quanto inai, ed educata ad ottima 
scuola. 


A lui toccarono i primi applausi, e 
per lui continuarono sempre vivi e sin- 
ceri in tutta la serata, obbligandolo a 
ripetere : 

Questa è Mimi 
nel secondo atto, ed insieme alle si- 
gnore Falconis-Perla, Barone ed al ba- 
sitono Coradetti, il quartetto e duetto 
del terz’ atto. : 

Allo Zeni è degno compagno i! ba- 
ritono Ferruccio Francesco Corradetti, 
che incarnandosi addirittura in Mar- 
cello ne dà tutta la strana originalità 
del carattere; di più canta artistica- 
mente bene, che la sua voce pare pro- 
prio fatta a pennello per l'originale 
tessitura che così bene si accoppia a 
quella di Musella, formando in pari 
tempo vivo contrasto con le altre ili Ko- 
dolfo e Mimì. 

Completano a dovere il quadro i si- 
gnori ho Bernis Emilio e Poli Oreste, 
che caratterizzano molto bene le due 
macchiette di Schaunard e Colline. 

Le due brevi e quasi insignificanti 
parti di Benoit e @’ Alcidoro sono affi- 
date al signor Bolis Dante che, artista 
diligente, quantunque proprio chiuso in 













volte è dato ad un impresa di poter | 
unire un assieme d'’artisti così omo- | 


d’ognuno, non si può far a meno di ; 


un. letto di, Procuste, sa darci un bel 
rilievo adoperando vera vis comica, 
senza bisogno di scurrilità e leziosag- 
gini. s 4 

In questo spartito, diciamolo pure 
francaciente, due terzi del successo sono 
affidati alla massa orchestrale; e 1’ im- 
presa, chiamando a reggerle l'ottimo 
maestro Golisciani Gino, era sicura del- 
l'esito. 

H pubblico ieri sera riconobbe ben- 
tosto Je belle qualità di esso maestro; 
e fino dal primo atto volle che condi- 
videsse con tutti i principali artisti gli 
onori del proscenio. La -dimostrazione 
si palesò ben più intensa dopo il terzo 
atto, dove ripetutamente il Golisciani fu 
applaudito. * 

Nella breve, ia pur difficile parte, 
anche la massa corale seppe distinguersi, 
e nelle susseguenti rappresentazioni, 
fattasi più chiara la percezione di tutte 
le bellezze del secondo atto, viemmag- 
giormento verrà appr to il valore di 
tutti e la cura nell’ istruirli del maestro 
Franco Escher. 

La messa in scena della Bohéme è 
tutt'aliro che sfarzosa; ma ciò è ri- 
chiesto dal soggetto medesimo. Si deve 
però constatare che tutto è messo 2 
posto cou molta proprietà, non trascu- 
rando i più piccoli accessori. 

Dopo il completo successo della pri- 
ina rappresentazione non facciamo pre- 
visioni; abbiamo l'assoluta certezza che 
l'esito si confermerà pienamente in 
tutte le future serate, con vera soddi- 
sfazione del pubblico e della solerte 
Impr Micheletti, così degnamente 
rappresentata fra noi dall’egregio si- 
gnor N. Fidora, 














n. 
Oggi riposo. 
Domani e domenica rappresentazione. 








Il Collegio - Co to - Milita - 
rizzato Aristide ei in Udine 
accoglie giovinetti anche durante l’anno 
scolastico a retta da convenirsi, 

Le famiglie i cui figli non ebbero nei 
primi bimestri classificazioni promet- 
tenti, si persuadano che ciò dipende in 
massima parte dalla vita piena di di- 
strazioni che necessariamente condu- 
cono in casa e coi compagni, e procu- 
rano un gran danno a loro e ai figli 
non provvedendo a tempo. Per quanto 
il male sia avanzato, la Direzione del 
Collegio A. Gabelli può assicurare che 

‘ coi zi disciplinari e didattici a sua 
me, può rimediarvi mettendo il 
nella condizione «i riguadagnare 
facilmente il tempo perduio. 

__—__—_———_ 


Ammissione straordinaria 


- al 3.0 Corso dell’ accademia militare. 
i È aperto un concorso fra i giovani 

che abbiano conseguito il diploma di 
. licenza in matematica nelle università 

del Reguo, per l'ammissione nel pros- 
! simo anto scolastico 1897-98 al 3.0 corso 
dell'accademia militare, allo scopo di 
| aspirare soltanto alla nomina di sotto- 
‘ tenente nell’arma del Genio. 

j Il Concorso esclusivamente per titoli, 
| avrà luogo per 20 posti. 

1 Per essere ammessi al concorso, i 
giovani di cui si tratta, dovranno aver 
compiuto l'età di 19 anni e non su- 
‘ perata quella di 24 al 3t dicembre del- 
l’anno corrente, 

Le domande di ammissione, redatte 
in carta bollata da lire 1.00, dovranno 
esser corredate dai documenti prescritti 
per l'ammissione ai Collegi militari 
edizione 4 dicembre 14891, (il cui rego- 
lamento è in vendita dall’ editore Vo- 
ghera in Roma e presso i principali 
fibrai ) e presentate al Comandaute del 
Distretto militare dal 1.0 agosto al 1.0 
, settembre p. v. 

furto o smarvimento ? 


Verso le 41 di jeri sul mercato del 
pollame in via Zanon certa Nadalina 
Conte vedova Mazzolini «danni 42 da 
Udine, abitante ai Gasali di Sant'Osvaldo, 
perdette o le ven ibato il porta- 
foglio contenente lire 11. 

La Conte non ha sospetti; si fanno 
indagini. 

















AI Ospidale 
fu jeri medicato certo Pietro Linda 
d'anvi 33 per ferita accidentale alla 
regione frontale guaribile entro giorni 
cinque. 





featro Nazionale. 








AI mimero 17° di Savorg: ainaî 


un circolo..democratico; due ambienti 
all'atto distinti ivisi È x 

Ora a proposito della tiùnione di ieri, 
forse pel nome di.-uno dei due Avvo- 
cati, è stato detto e ripetuto clie essa 
venne tenuta nello studio. 

Ciò non è affatto vero e sarebbe as- 
surdo mutare uno studio in un’agerizia 
elettorale. 

Ma, ripeto, la voce dipese certo dal 
nome sospetto d' uno dei due avvocati, 
il quale ci tiene però a smentire la di- 
cerìa, f 

Udine, 12 Marzo 1897. 

Avv. Erasmo I'ranceschinis. 


e  ra_eiuu—___m 
Bibliografia: friulana. 


Sulla delinquenza nel Friuli, del dottor 
Vincenzo Manzini, tipografia G. B. Do- 
retti 1897. 

È un opuscolo, in cui trovo conden- 
sato il frutto di indagini accurate ed 
osservazioni assai giudiziose riguardo la 
delinquenza in rapporto con le condizioni 
nostre sociali ed economiche. 

Il giovane Autore ha esplorato pa- 
zientemente nelle statistiche generali e 
speciali sinora pubblicate, come negli 
archivi dei Tribunali, ed ha potuto de- 
durre anche le cause e conseguenze 
dei reati come espressione di condizioni 
specialissime locali e domestiche. 

E mentre mi rallegro con lui per 
questo saggio che rileva molta attitu- 
dine a silfatti studj, lo ringrazio per il 
cortesè ricordo d’ una mia vecchia pub- 
blicazione sullo stesso argomento, e che 
fu quasi il preludio di lavori di maggior 
lena. G. 














Ciò che va la Chinina di Migone 
Un medico verd tto ve lo espone. 





Voci dei privati. 


A proposito 
del riposo festivo. 


Riceviamo da un operaio e pubbli- 
chiamo nella sua integrità : 

Solamente chi trovasi soggetto al diu- 
turno lavoro, ovvero chi è rinchiuso nella 
bottega od opificio che sia dal primo 
all'ultimo giorno della settimana, può 
concepire quanto encomiabile sia |’ ini- 
ziativa presa dalle gentili Signore udi- 
nesi mediante la lettera ieri pubblicata 
su questo spettabile Giornale, onde ot- 
tenere il riposo festivo in favore delle 
apprendiste e lavoranti dei negozi di 
«mode e di sarta. E poichè la iniziata 
proposta merita larga - approvazione, 
prefiggendosi con tal mezzo il bene mo- 
rale e fisico delle !avoratrici, speriamo 
che si approderà a pratico effetto, ri- 
flettendo eziandio essere il riposo fe- 
stivo un salutare coefficiente sotto mul- 
tipli aspetti. ie 

Noi vorremmo però che cotale riposo 
fosse esteso a tutte le arti e mestieri, 
anche perchè è una necessità impreescin- 
dibile ed assoluta per l’ operaio che 
nella pluralità, staccandosi egli dalla 
famiglia ai pri albori e non ritor- 
nandovi che ad ora avanzata della sera, 
— se sì cccettua lo scarso riposo del 
meriggio — gli è niegato il soddisfaci- 
mento ili godere l’ amplesso e la gio- 
condità dei cari suoi figliuoletti. 

A Venezia, a Treviso ed altrove nel 
Veneto, si costituirono non ha guari 
delle leghe per 1 osservanza del riposo 
festivo o domenicale che dir si voglia : 
a Udine, invece, nell’ ottobre scorso, fu 
tenuto un Congresso provinciale delle 
Società operaie, in cui venne discusso 
largamente codesto provvido tema; ma 
in verità, giova dirlo, passati i primi 
momentanei entusiasmi, tutto restò av- 
volto in ampollose parole, ed il riposo 
festivo è di là da venire.... almeno per 
merito della nostra Società operaia 
Tuttavia, trattandosi d'im fatto uma- 
namente efficace nel suo scopo, e ri- 
dondante a tutto sollievo dei lavoratori, 
sperasi che, risollevata ora la questione, 
risorga con essa «di nuovo qualche no- 
bile iniziativa, e non tardi a mandare 
in effetto codesto desiuto vot ; 

A’ noi operai non conviene indagare 
i speciosi motivi che forse ostacolarono 

sinora i’ effettuazione del riposo festivo, 
ma sibbene ci importa che codesto re- 
clamato desiderio venga tosto apprez- 
zato e condiviso generalmente facilitan- 




























Questa sera riposo, onde allestire per 
domani. il grandioso ballo : Excelsior. 


Società Veterani ec Reduci. 
Approvato dal Consiglio e dai Revisori socia li 
il consentivo 1896, si [a noto ai soci che il 
consuntivo suddetto e ostensibile presso la 
Segret ria della Società tutte lo sere dalls ore 
7 6 mezza nlle ore 9. 
iii ici 


Ti nemico del Popolo di [Ibsen è certa- 
mento un denmina fra 1 più intenisi del teatro 
contemporanco e non a torto viene considerato 
come il capolavoro deil'illustre drammaturgo 
norvegese, fl protagonista, direttore di uno sta- 
bilimento di acque in ana citta di Norvegia, vede 
sollevarglisi contro, Lulla la popolazione per aver 
coperto che la sorgente è inquinata, talche 
Ni aminaleti, ni quali fa citta deve la sua 
floridezza, potrebbero trovarvi invece della gua- 
rigiono, la morte. 

Ciò non sarebbe accaduto al valoroso scien- 
ziato se gli fosse tocento di analizzare l'Acqua 
di Nocera Umbra, la quale oltre ad essere but- 
teriofogieamente pura, stimola lo stomaco e fa- 
cilità la digestione, i 
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done in tal guisa l'attuazione ; inquan- 
tochè a noi fa bene un giorno libero in 
cui potremmo disporre come meglio ci 
aggrada; pensi ognuno per conto pro- 
prio; — ma la domenica ci sia accor- 
data per nostro uso e consumo. 

Un operaio. 


Notizie telegrafiche, 


Sciopero ferroviario. 


Zuvigo, ii. Ritiensi inevitabile lo: 
sciopero di tutti gli impiegati della 
ferrovia Nord-est, per divergenze sulla’ 
questione dei salari. i 

Gli impiegati sembrano decisi di ab-: 
bandonare il lavoro oggi a mezzanotte. 
Regna viva eccitazione. 
















asabile, 





Luej MontiIcco, gerente r 


v'è uno studio d’avvocati e la sede di 
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Poscolle 


iani e 


terasso 


Udine - Angolo Paolo Cane 


‘ Liquidazione volontaria 
—_— del negozio manifatture 


ANNIBALE D'ORLANDO 


———io_g 


La Vedova Romana Sporeni - D' Orlando, ritirandosi dal Com- 
mercio, avvisa la Spett. Clientela che col giorno 4 febbraio ha principiato 
la liquidaziane di tutte le merci esistenti nel suo negozio che a spe- 
cialità presenta ricco assortimento stoffe da uomo e donna, nazionali 
ed esteri, biancherie, cotonerie, stoffe per impermeabili e lana da ma- 


A maggior comodità de compratori, ogni pezza porterà segnato în 
speciale cartellino il prezzoidi vendita. È 
È inutile avvertire che, in tale circosianza, i prezzi saranno gra 
vati da un forte ribasso, offrendo così una vantaggiosa occasione agli . 
acquirenti, non ammettendo alcuna concorrenza, 


Romana Sporeni - D' Orlando. 


15Sp 122044 
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Antico Premiato 
Stabilimento Bacologico 


E. F.&G. FE." Shraccia 


TERAMO 


SEME BACHI 
Cellulare Selezionato Giallo Indigeno 


GRANSA3SO 
Il solo originario autentico. 


Per commissioni ‘e schiarimenti ri- 
volgersi ai Rappresentanti per la Pro- 
viocia dei Friuli. 

In Tricesimo, Italico di Montegnacco 

In S. Giargio di Nogaro, Guglielmo 





di Montegnacco. 
1 


In Udine, Sebastiano di Monlegnacco. 


Grande Deposito Pianotorti 


ed Armoniums 


L. CUOGHI 


Udine -—— Via Daniele Manin N. 8 — Udine 
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Vendita — noleggio — 
scambio -—- accordature — 
iparazioni — _ 








Da Vendersi una casa con cor- 
ticella sita in Via Aquileja al N. 
69, ben avviata ad uso Osteria con 
alloggio, compresa Ia mobilia in ot- 
timo stato. 

Rivolgersi al proprietario. 


STABILIMENTO BALNEARE COMONALE 
AVVISO. 

Per riparazioni, i baghi 
caldi restano sospesi. par 
tutta la settimana. i 

La. Direzione:, 


Awiso agli agircoltori 


Présso l'impresa Casermaggio fuo- 
ri Porta Pracchiaso casa Nardin 
vendesi letame cavallino proveniente 
dalle stalle militari di Udine. 


MALATTIE 
DEGLI OCCHI 


DIFETTI DELLA VISTA 


ll D.r Gambarotto, che da oltre dieci 
anni si occupa di oculistica, ed ha se- 
guito un corso di perfezionamento al- 
l’ estero stabilitosi in Udine dà visita 
gratuita ai solî poveri. nella 
Farmacia Girolami in Via del Monte 
(Mercato Vecchio) nei giorni di Lunedi, 
Mercoledi, Venerdì alle ore 41. Riceve 
poi le visite particolari dalle due alle 
quattro tutti i giorni in Via Mercato 
Vecchio N. 4, eccettuata, la prima e terza 
Domenica d’ogni mese, ed i Sabati che 
le precedono in cui visita gli ammalati 
dalle 9 alle 10.30. h 


Il Chirarso Dentista Americano, 


D. A. de Essen 


ba trasferito il suo Gabinetto da:-San 
Marcuola, Palazzo Gritti, a: Calte: del 
Pestrin, 3473, vicino alla Chiesa S' Ste- 
fano, Venezia. sid 




















Appartamento d’affittare 


rivolgersi presso 


i sgoori PJli DORTA. 











VELOCIPEDISTI mi, 
We | nuovi modelli 1897 = 


della gran marca Italiana 


PRINETTI 


STUCCHI 


seno visibili 


presso l’unico rappresentante per: Udine ‘e «Pro 





Rcia 


AUGUSTO VERZA - 
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UBI\B — fercatovecchio N. 5-7 — UDISE 


DEPOSITO CARBONI DOLCE; FOSSILE, COR, LRena “ 


N Recapito presso ‘il sig. Pietro Bisutti: negoz. Vetrami::Via Poséolle 
“> N10; sig. Alessandro Sbuelz negoz. Commestibili Via Aquileja 
fe, N29 e Rivenditori di R. Privative sig.ri Gaetano Buracchio 

Via Palladio1, Angelo Costantini Mercatove 
Ge Emilio :Galanda Via:Manin: * 















































E È 3 IP.ost fono per i t n è i pale-di-' Pabbli 
LE È SE > "Sant -Pablo” OVA Piazza PARIGI ‘Pile de Maubet 


MAMI 














SEN GOIEA TE) 
gere idatte alla 


PASTIGLIE TANTIVI n 


CONTRO LA TOSSE i “LD SQMPOSIZIONI tuta SLI corrono for 1 zine di poioie 
Palermo, 13 Novembre 1890. BI VECCIA VELLUTATA:; Fepgrcon le a praude prodotto; Un pacco 

‘ PERSICARIA DI SACKALIN cinta /seme SIR 

CHIA: DI WAGNER: ° DDT Lrare scarpate 

È da ope delle rucola 2.50 at chilo, Burbahie- 












Certifivo io sottoscritto, che avendo avuto occasione di» sperime 
ng le Pastiglie Bover ‘Fantini specialità del chimi of 
5 CARLO TANTINI di Verona, fe he Lrovate utilissime contro Je "E 
ribelli. Inoltre esse suno evidentemente vantaggiose per coloro: che s.f- 
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di frono di ranee » etrovansi affetti di fhronenite ggio speciale per cavalli .L, ‘7 nì Chito. 
DI . "F'aentfiss$ non hanno bisogno di raccom dazioni, LO fa coraggio aeità vici (altezza 2 metri) L. @ al Chile, 
IL poic s ate per da loro speciale combinazione, conte lo ogni: lista x PIA 
SD [astiglia pertertarmente divise 943 di Dalvere det Dovere 0.05 di Rat 23 ; i rigo LS OE on L 25 si Quintile; sucais ai | 
5 sumo Tolutano “ EREALI: Scania L° 39, r a Li 30 al RO AI i 
Pa‘ Buit. Prof. svitrsepge sta -rdiera does ini edita cuore tanto di do fe Ran dro vee lia: 41 ; x S si 
Medico Municipale specialista per fe malattie CA e mbar no an esraninb Granotinso o Gigi Lab ; MORRA i 
O: Centesimi 60 la scatola con ‘istitizi pe soniamni LL I si De Si atonoi tatto ini lutti. ; 
Esigere le vere DOVE TANTINE  Girardursi dalle ; ‘@ 
1 


wr ca Verona, nella Farmacia Î i i E vero st n ; Î ; Prenial Stabili ; é 
D'Oro, Piazza Erbe 2 = cn UDINE «is sharm È : RS A ETA ani ATELLI INGEGNOLI. i 
nsfantoli -  trefmiza! n FAGAGNA fi i i vi 9 ; ANO - € dit Ae MILANO FE sedie zin 

DENONE farmacia Beosfati — e nelle principi Farmacie del Keg 0. ; 3 
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SLM AMICI ORIANA 








\Una buona istituzione. . 






























Ognuno oramai: conoscerà certamente la CASSA NAZIO- 
NALE MUTUA COOPERATIVA.PER Lk PENSIONI, la 
quale-ha..lo. scopo utilissimo ed.eminentemetite pratico di 
dar mezzo a qualunque persona di poter }irocurare a ‘se 
stessa ed..ai suoi figli una DISCRETA PENSIONE VITA 
LIZIA dopo venti anni di associazione, mertè il" modesto 
VERSAMENTO DI L. 1.05 AL MESE. 

Però. è. opportuno.ricordare guesta utile istituzione. af= 
finehè*le' persone pirevidenti prendere in esame 
gli opuscoli ed i programmi che vengono. distribuiti. od 
inviati gratuitametite dalla Direzione della Società sita in 
via Pietfé Micca, N/8j Toritiò, e se lo crederanno del caso, 
possono inseriversi soci onde fruire dei vantaggi che essa 
5 dovrà apportare, i 
Il sottoscritto rende noto alla sua Clientela che. col 4. aprile 1897. trasporte Bi fatto, npievole cente aio rt 
il suo r i sit i e Pesi e Misure da via Dani ani È i A 3 ?. gere 
pio e DI E fonte alle Pescheria CO ela via Daniele Mani N° soli TRE ANNIE OTTO MESI DI ESERCIZIO esso an 

Gio. Batta Schiavi novera, di gia di 48704 ASSOCIAZIONI, di. cui. 24347 in- 
ein È scritte dal f.gennaio al,31 agosto di quest'anno. 















E sono sintomatiche anche le numerose. inscrizioni di ; i 
SOCI BENEMERITI, cioè di coloro ‘che :versano ta una | IDFMAOGFIERIA. 
sola rata tutte le quote del ventennio anticipato, le quali é ; RIT 
nei soli mesi di luglio ed agosto testè trascorsi, r'aggiun- ; FRANCESCO MIN 


sero il numero di venti versanti. ,. : Ò UDIN 
Lo. sviluppo ognora crescente dell’Istituio, il quale at- 

tualmente INSCI Ive OLTRE 2500 SOCI NUOVI OGNI i 

S ; E, e le cifre.dei suoi incassi, sono. abba- papi 5 

stanza eloquenti da par: ne sioni, nia cibi at no spor giòrnio, agli adblti les 3 sesticiae sot 

d'uopo di spendere altre parole a dimostrarne l’ utilità. sei ” 
Ognuno per conto suo pensi e rifletta. 03638 ; Sto 
Happreseninte per Udine e Provincia sig. Giuseppe i Cia Da 

‘eschiutti — presso f.lli sosolinî via Palladio, ex w VE 

S. Cristoforo, 






\ 
4 anni uni chechigio da' tavola 





























































































& ge a I ‘ 
TIA 4 i è +29 e Hein ! 
sg ei PREMIATA FABBRICA: s 
‘ # Le Equirito Drofinmo Registri Commerciali I 
} } 1 siiti sl * arumeno aic fi. ‘ 
LARA rA0GUA a CHIMINA MANZONI È . 
v è prodotto sulla conbinatione di parecchie erenze Log PUN 
G SCELTE FRA LE PIÙ FINE E ELICATE TAPPE mR 2 z E R LÀ ’ 
À L'Acqua di Chinina Hanzoni, che ha conguistato in breve tempo. 7 ! 
(AR il fusore dei consumatori, viene preparato con metodu speziale ed accura= Li 
in) fissimo; essa si raccomando come un'ut'ima lusione per la testa, perchè pat FI 1 
serve @ rinvigorire la capigliatara che vende morbida e lucente ia STA E TELA 
Q E E sopratutto indicata contro la forfora che si genera nella cute del cape a rituta; i r 
sotto i capelli. ili ie n ui LE SI 
fi Prezzo per ogni flacone, di 100 grammi circa, _ 5 n 3 i : COL ASTICI } ; 
do, L. 1.850 - ELEGANTEMENTE CONFEZIONATO è L. 11850 A NERI P 
Por aplizione uno, orto Co. 60 da 2005 1 Gicni LI, 08 418 a 12 fac NT UR e so PLETE - 
ò LIBIA è MATEMIALE 
i la LB 


ui 
lano, Hot. tenete 





? Deposito generale reso A, MARZONI & È 
È IN UDINE presso: Viltorio Tonini, Comelli Francesco; Antonio 
sd Cenlenari, Pio Miani, De Girolami triuseppe. i 
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ne 
6 pcialità Palciatrici - Nietitrici e Legatrici, Walter a A. Wool, sa 
| sa n > sent #6, . ‘ È i ce o 
I Rastrelli raccoglitori, Spandifieno. ultima novità ece. Medaglie daga, dare 
2 # 7 — cy aoparmneor =" Sem vare al 


“Elenchi e schiarimenti gratis 





